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L’EDITORIALE DI

Diciamolo chiaramente. Nella so-
cietà contemporanea il Carnevale ha 
perso ogni suo precipuo significato. 
Storicamente esso aveva, da una parte, 
dei contenuti di riscatto nei confronti 
del potere con la sua carica di libera-
toria trasgressione, nel segno del pro-
verbiale “semel in anno licet insani-
re”, dall’altra, di istanze liturgiche di 
preparazione alla penitenza e al digiu-
no quaresimale, per cui si doveva “car-
nem levare”, letteralmente “togliere la 
carne”, nel senso della pietanza. E qui 
possiamo riflettere per un attimo su 
quali origini dotte ha il nostro dialetto 
siciliano, che indica questa famosa festa 
mobile col termine di “Carnaluvàri”.
Un tempo, a Catania l’evento feb-
braiòlo coincideva con spontanei riti 
carnascialeschi in cui piccoli ga-
vroche camuffati alla bell’e meglio, 
trascinavano qui e là per le strade 
della città rudimentali portantine 
con un buffo fantoccio di pezza ... 

Nello Pappalardo*

C’ERA

UNA VOLTA

IL CARNEVALE

CICLONE, LAVORI SUBITO. L’ESTATE È VICINA
SEDUTA STRAORDINARIA AL COMUNE PER INDIVUDUARE LE STRATEGIE

MIGLIORI PER RIPARTIRE. ATTENZIONE PARTICOLARE AI BALNEARI

Il ciclone Harry e 
i danni sul territorio 
sono stati al centro di 
un Consiglio comu-
nale straordinario a 
Catania, presieduto da 
Sebastiano Anastasi 
riaccende i riflettori 
su un’emergenza ri-
tenuta poco seguita 
a livello nazionale. 
Tema chiave: la ri-
partenza, soprat-
tutto delle imprese 
colpite, mentre la 
stima complessiva 
dei danni è ancora in 

fase di definizione.
Piermaria Capua-
na (Forza Italia) ha 
collegato l’emergenza 
alla programmazio-
ne estiva: «Dobbia-
mo ripartire al fianco 
delle imprese e di chi 
ha investito i pro-
pri soldi e oggi vede 
perso quell’investi-
mento», ha ribadito.

Più ampia la rifles-
sione della consiglie-
ra Gianina Ciancio 
(M5S), che ha parla-
to di “fortissima fra-

gilità” della costa io
nica siciliana e di un 
“antimeridionalismo 
diffuso”. Per Ciancio, 
Harry deve insegnare 
una lezione: «Altrove, 
dopo eventi estremi, 
si ragiona di arretra-
mento e adattamento; 
qui si discute quasi 
solo di ricostruzione. 
Forse la natura ci sta 
dicendo che dovrem-
mo ripensare al nostro 
modo di abitare e vi-
vere insieme al mare».

Salvo Giuffrida
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CRONACHE CITTADINE

... adagiato su a rappresentare Re 
Carnevale, riservando garbati 
scherzi ai passanti. I bambini più 
fortunati trovavano nel Giardino 
Bellini l’appuntamento topico dove, 
con curati travestimenti e armati di 
coriandoli e stelle filanti, mostrare 
la loro interpretazione mimetica di 
un cowboy o di una damina del 
Settecento, di una Biancaneve o di 
un Mickey Mouse, riempiendo il 
piazzale centrale di gioiosi rumori. 
Nostalgie da boomer? No. Consa-
pevolezza del fatto che senza una 
Storia condivisa saremmo niente.

*giornalista

CONTINUA DALLA 
PRIMA PAGINA

CICLONE HARRY E FRANA DI NISCEMI, 
UN APPELLO ALLA SOLIDARIETÀ

CONFINDUSTRIA CATANIA AVVIA UNA RACCOLTA FONDI PER SOSTENERE LE FAMIGLIE COLPITE
MENTRE AD ACIREALE PROSEGUONO LE OPERAZIONI DI PULIZIA E SGOMBERO A SANTA TECLA

Le ferite lasciate dal 
ciclone Harry e dalla frana 
che ha colpito Niscemi re-
stano profonde, con danni 
strutturali e famiglie anco-
ra in grave difficoltà. Per 
rispondere all’emergenza, 
Confindustria Catania 
ha avviato una raccolta 
fondi straordinaria desti-
nata a fornire un sostegno 
immediato alle situazioni 
più critiche del territorio.
«Siamo di fronte a uno 
scenario di particolare 
fragilità e non potevamo 

restare spettatori», dichia-
ra la presidente di Confin-
dustria Catania, Cristina 
Busi. «Con il Consiglio 
di Presidenza abbiamo 
scelto di intervenire con 
uno strumento semplice e 
diretto, capace di tradursi 
rapidamente in aiuto con-
creto». L’iniziativa nasce 
dalla volontà dell’Associa-
zione di dare una risposta 
operativa all’emergenza, 
nel solco dei valori di so-
lidarietà e sussidiarietà 
che ne guidano l’azione.
Le risorse raccolte saran-

no destinate prioritaria-
mente alle emergenze più 
gravi e rendicontate con 
la massima trasparenza.
È possibile contribuire 
effettuando un versamen-
to sul conto corrente di 
Confindustria Catania 
– BAPR, Banca Agricola 
Popolare di Sicilia, suc-
cursale di Catania, IBAN 
IT35J0503616900CC04 
50080575, indicando la 
causale: “Erogazione li-
berale – Emergenza Ci-
clone Harry e Niscemi”. 
Sul fronte operativo prose-

gue anche l’impegno del-
le amministrazioni locali. 
Il sindaco di Acireale, Ro-
berto Barbagallo, ha an-
nunciato che venerdì 13 
febbraio, dalle 8.00 alle 
14.00, a Santa Tecla si 
terrà la seconda giornata 
dedicata alle operazioni di 
pulizia e sgombero degli 
immobili danneggiati dal 
ciclone Harry. Il punto di 
ritrovo per i volontari è 
fissato in piazza alle ore 
8.00, da dove prenderanno 
il via le attività di suppor-
to ai residenti, in collabo-
razione con il Comune di 
Acireale e la ditta Tekra.
Rinnovato l’appello ad as-
sociazioni, gruppi e singoli 
cittadini disponibili a offri-
re il proprio contributo, nel 
rispetto delle indicazioni 
operative e delle norme 
di sicurezza. L’obiettivo 
comune è accelerare il 
ritorno alla normalità 
e garantire un aiuto con-
creto alle famiglie colpite.

F.P.

https://www.instagram.com/maravigghia.gioielli/?igsh=cjNocjBhejI0bHU1
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CRONACHE CITTADINE
«LIBERATI» I MUSEI DELLE CIMINIERE 

E IL CRIPTOPORTICO ALLA VILLA BELLINI
MIGLIORA L’OFFERTA PER CITTADINI E TURISTI. INIZIATIVE IMPORTANTI A SUPPORTO 

DELLA CANDIDATURA DI CAPITALE DELLA CULTURA. E C’È ANCORA MOLTO DA FARE

Dal 2 febbraio i musei 
delle Ciminiere saran-
no visitabili tutti i giorni 
dell’anno, senza chiusu-
re, come invece accadeva 
prima, anche in date tradi-
zionalmente dedicate alle 
“scoperte” culturali, con 
orario continuativo dalle 
9,00 alle 19,00, anche nei 
festivi. Il provvedimento è 
del sindaco metropolitano 
Enrico Trantino che per 
non essere da meno, in una 
inedita competizione con 
il suo doppio, ha deciso 
l’apertura domenicale del 
Criptoportico alla Vil-
la Bellini, dopo quasi due 
secoli restituito alla città 
con visite gratuite. È un 
monumento recentemen-
te restaurato e per lungo 
tempo pressoché scono-
sciuto a molti catanesi, che 
torna oggi a essere parte 

integrante del patrimonio 
cittadino grazie al proget-
to di restauro e valorizza-
zione finanziato con fondi 
PNRR. con l’obiettivo di 
rendere sempre più fruibile 
questo suggestivo scorcio 
che richiama la Catania 
del Settecento e la storia 
originaria del Giardino 
Bellini. Il Criptoportico 
affonda infatti le sue radici, 
quando il principe Ignazio 
Paternò Castello volle re-
alizzare, in corrisponden-
za dell’antico Laberinto 
del giardino, una serie di 
gallerie ipogee con volte a 
botte, concepite come per-
corso sotterraneo ad anel-
lo, arricchito da nicchie, 
lucernai e affacci sull’oc-
chio del labirinto. Nei mesi 
scorsi era stato eccezional-
mente aperto al pubblico, 
una sorta di prova genera-
le, dal FAI, in occasione 

delle giornate d’autunno. 
Sui musei delle Ciminiere, 
principalmente del Cinema 
e dello Sbarco, tanto ab-
biamo scritto in passato, in 
modo critico, auspicando 
una valorizzazione e un ri-
lancio che doveva e poteva 
essere avviato ben prima. 
Ma, alla fine, questa noti-
zia è per noi motivo di sod-
disfazione. Finalmente una 
più attenta guida politica 
riesce a trovare concretez-
za e supporto in dirigenti 

di buona volontà. Per al-
tro abbiamo saputo che il 
Museo dello sbarco riser-
verà presto una sorpresa.  
C’è ancora tanto da fare, 
però, come consentire 
ai turisti di portare con 
loro un gadget, un ricor-
do, un libro, una cartoli-
na dei musei. Possibilità 
che, a oltre un quarto di 
secolo dalla loro inaugu-
razione, non è consentita. 

Daniele Lo Porto

https://www.burgerking.it/trova-un-ristorante
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CRONACHE AGATINE
LA FAMIGLIA PRIVITERA: CINQUE VITE 

UNITE DALLA DEVOZIONE PER SANT’AGATA
DAL SACCO BIANCO DI PAPÀ ANDREA AL PICCOLO GIORDANO DI CINQUE MESI, PASSANDO PER  
MAMMA ERIKA, GIADA E GRETA: LA FAMIGLIA VIVE LA FESTA DI SANT’AGATA COME UNA MISSIONE

Una famiglia, cinque 
componenti e una sola de-
vozione verso santaituzza. 
La famiglia Privitera con 
il sacco Bianco partendo 
proprio da papà Andrea 
fino ad arrivare al piccolo 
Giordano di appena cin-
que mesi e passando per 
mamma Erika Anastasi, 
Giada di 15 anni e Greta di 
10. Si può spiegare tutto 
questo? Impossibile - dico-
no - Lei trasmette una luce 
che non si può raccontare 
con le parole. Agata, Aga-
ta, fortissimamente Agata. 

La venerazione e l’amore 
per la Patrona di Catania 
assume un valore particola-
re per la famiglia Privitera. 

«Appena avrà l’età adatta 
il piccolo Giordano sarà 
iscritto al circolo di Sant’A-
gata - spiega Erika Ana-
stasi - suo padre lo è dal 
2016 e quest’anno è stato 
anche portatore della Can-
delora dei Pizzicagnoli». 

Avanti, sempre avanti, 
con il cereo sulle spalle e 
Sant’Agata nel cuore. Vita 
difficile quella del portato-

re. Non un lavoro - come 
ci tengono a precisare 
loro stessi - ma “solo” 
una passione ed un im-
menso amore che spinge 
questa gente a sobbarcarsi 
quintali di peso per cen-
tinaia di metri rischian-
do la colonna vertebrale. 

Un compito che non pos-
sono assolvere tutti perché 
ci vogliono muscoli, tanta 
forza di volontà e ovvia-
mente un infinito affetto 
nei confronti di Agata. 

Non solo, di ogni cereo 
bisogna conoscere perfet-
tamente il peso, la forma e 
il segreto per non perdere 
mai l’equilibrio; vite pas-
sate al seguito delle cande-
lore tra le tradizionali “an-
nacate”, accompagnate 
dal suono delle bande mu-
sicali, e l’inchino davan-
ti alle autorità cittadine. 
«Per me si tratta di una 
vita emozionante e vederli 
all’opera fa un certo ef-
fetto - prosegue Erika - se 
mio figlio vuole seguire le 
orme del padre? Spero di 
no - scherzo ovviamen-
te - ma è innegabile che 
comunque i rischi ci sono 
sempre”». Un impegno 

non facile quello del por-
tatore di Candelore dove 
bisogna stare sempre at-
tenti. Anche una piccolis-
sima buca o un dislivello 
del manto stradale può 
avere conseguenze ter-
ribili per tutta la ciurma. 

Un minimo squilibrio e 
gli altri portatori vengono 
caricati di peso eccessivo 
che non possono soppor-
tare all’infinito. Solo l’in-
tervento immediato delle 
“riserve” può evitare il 
peggio”. Proprio quest’an-
no qualche rischio c’è sta-
ta ma fortunatamente tutto 
è rientrato nella norma. 
A tenere banco, invece, è 
stato l’incredibile ritar-
do del Fercolo in Cat-
tedrale. «Per chi come 
noi seguiamo l’intera tre 
giorni agatina - conclude 
Erika Anastasi - vedere i 
fuochi di piazza Borgo in 
pieno giorno è stata una 
grossa delusione. Io stes-
sa trovo che il tratto di 
via Caronda sia uno dei 
momenti più emozionanti 
ma con questo notevole ri-
tardo qualcosa è inevita-
bilmente andato perduto». 

Damiano Scala
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CRONACHE CITTADINE
L’AVVOCATO GUARNERA RACCONTA 

IL SUO FACCIA A FACCIA CON SANTAPAOLA
L’AVVOCATO: «PENSAVO CHE STAVA PER PENTIRSI». IL BOSS: «LEI SI FACISSI A SO STRADA»

Tra sparatorie, ferimen-
ti e arresti eccellenti come 
quello recente di Grazia 
Santapaola, la cugina del 
boss Nitto, che in via Del-
la Concordia, pare facesse 
il bello e il cattivo tempo, 
la mafia a Catania cam-
bia volto, ogni giorno, ma 
non l’obiettivo: detene-
re il potere economico ed 
egemonico sul territorio. 

L’avvocato Enzo Guar-
nera, presidente dell’as-
sociazione Antimafia e 
Legalità, ha le idee chiare 
sulla evoluzione e origi-
ne del pensiero mafioso. 

Per comprendere cosa era 
un tempo la mafia ci rac-
conta un episodio mai reso 

noto pubblicamente e av-
venuto negli anni’90 in 
un’aula del Tribunale di 
Bologna durante una pausa 
di un’udienza. «Io rappre-
sentavo Giuseppe Pulvi-
renti, “u malpassotu”, che 
era diventato collaboratore 
di giustizia. Mi sentì chia-
mare da Nitto Santapaola. 
Io fui invitato dal Pm ad 
avvicinarmi al detenuto».  

In quell’aula forse il boss 
di Catania si voleva pen-
tire. Questo era il pensie-
ro nella mente del ma-
gistrato e dell’avvocato. 

«Io ci andai – continua 
Guarnera -  “Avvocato io la 
stimo - disse Santapaola a 
Guarnera - . Lei deve sapere 
una cosa, che io sono sem-

pre stato contrario a che si 
facessero a Catania omici-
di eccellenti. Se qualcuno 
l’ha fatto, non per mia la 
mia volontà”. Io a un certo 
punto, dopo cinque minu-
ti, ho detto a Santapaola, 
che non interessavano tutte 
queste cose, anche perché 
ero in veste di avvocato, di 
uno che lo accusava. E poi 
gli dissi: “ma lei pensa di 
restare tutta la vita dentro 
il carcere? Oppure pensa 
che c’è una soluzione e lei 
sa qual è?” Ovviamente lui 
capì qual era la soluzio-
ne che gli prospettavo, mi 
guardò e mi disse, in sici-
liano: “Lei si facissi a so 
strada ca iù mi fazzu a me”.  

A quel punto l’ho salutato, 
sono tornato a sedermi al 

mio posto, dopo alcuni mi-
nuti riprese l’udienza. Que-
sto episodio è un segnale 
che ciò che conta per i beni 
capi mafia è la memoria 
che di loro resta dopo la 
morte, nell’ambiente dove 
loro hanno comandato 
Perché se collaborassero 
la memoria scomparireb-
be, diventano degli infa-
mi, pusillanimi, persone 
che non contavano nul-
la, senza spina dorsale». 

Per Guarnera questa cul-
tura va combattuta non 
solo parlando nelle scuole 
ai ragazzi, ma anche con 
incontri e dibattiti. «In-
vece se ne parla poco», 
conclude l’avvocato. 

Salvo Giuffrida

https://www.facebook.com/profile.php?id=100063532991610
https://fb.watch/Fcs6XfbEmY/
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FORNELLI, STELLE E STORIE

IL SEMAFORO

Il sequestro preventivo di 
Etnaland per presunte vio-
lazioni ambientali segna un 
momento critico per il CEO Fran-
cesco Russello. L’inchie-
sta ipotizza gestione 
illecita e combu-
stione di rifiuti, con 
accuse che dovranno 
essere vagliate in sede 
giudiziaria. Un colpo 
pesante per l’immagine del parco 
e per il territorio. I rifiuti prodotti 
nel parco sarebbero stati brucia-
ti e interrati in terreni adiacen-
ti, violando le norme ambientali. 
Il provvedimento rappresenta un 
segnale contro l’inquinamento.

Rieletto segretario Uila Cata-
nia-Messina, Nino Marino rilan-
cia la sfida a caporalato 
e sfruttamento: più 
diritti, salari più alti 
e tutele per agrico-
li e forestali. «Dal-
la parte delle persone, 
dalla parte del lavoro», rivendi-
ca, incassando l’appoggio della 
Uila nazionale. Dal congresso un 
segnale chiaro: agricoltura sana 
contro lavoro nero e imprese-cri-
minali. Riconoscimenti anche 
per chi ha acceso i riflettori sulle 
nuove schiavitù nelle campagne.

Operatore della Misericordia 
di Catania Porto, Alessandro Da-
rio Colombo, è stato nominato 

componente effettivo nella 
Commissione Territo-

riale per la Sicilia del 
Comitato Naziona-
le del Volontariato 

di Protezione Civile. 
Soddisfatto il presidente 

del Comitato Provinciale delle Mi-
sericordie di Catania, Alfredo Di-
stefano che ricorda la presenza di 
Armando Paparo, Giovanni Ber-
tuna, e Carmelo Amato. «Farò in 
modo che le istanze delle associa-
zioni siciliane vengano ascoltate».

LE DELIZIE DI SARAH

CHIACCHIERE
DI CARNEVALE

Riunite in una ciotola 300 gram-
mi di farina, 50 grammi di zucche-
ro, un pizzico di sale e la scorza 
grattugiata di un limone. Aggiun-
gete due uova, 50 grammi di bur-
ro ammorbidito a temperatura am-
biente e un cucchiaio del vostro 
liquore preferito, come Marsala o 
Rum. Impastate con cura fino a ot-
tenere un composto liscio ed elasti-
co, che non appiccichi alle mani.
Stendete l’impasto molto sottile, 
circa 2-3 millimetri, e ritagliate le 
chiacchiere nella forma che pre-
ferite, usando una rotella dentata 
se volete dare un tocco tradiziona-
le. Riscaldate abbondante olio di 
semi in una padella e friggete po-
che chiacchiere alla volta, fino a 
quando saranno dorate e croccan-
ti. Scolatele con una schiumaro-
la e adagiatele su carta assorbente 
per eliminare l’eccesso di olio.
Quando saranno tiepide, spolvera-
tele con zucchero a velo e servitele.

•	 300 g di farina 00
•	 50 g di zucchero
•	 50 g di burro a  

temperatura ambiente
•	 2 uova
•	 1 cucchiaio di liquore 
•	 1 pizzico di sale
•	 Scorza grattugiata  

di 1 limone
•	 Olio di semi per friggere
•	 Zucchero a velo  

Invia la foto del tuo piatto a: 
redazione@freepressonline.it
La più bella verrà pubblicata 
sul nostro profilo Facebook

INGREDIENTI 
PER 4 PERSONE

MAI OPPORSI AGLI ASTRI

AMORE: Giornata intensa per i sentimenti: nuove emozioni posso-
no sorprendere chi è solo, mentre le coppie troveranno momenti di 
complicità inattesi. Attenzione a non trascurare le piccole discussioni.

LAVORO:  Opportunità di collaborazione con persone influen-
ti: mantieni la concentrazione e sii pronto a cogliere occasio-
ni improvvise. Piccoli ostacoli richiedono pazienza e metodo. 

SALUTE:  Energia in crescita, ma evita gli eccessi: un po’ di mo-
vimento all’aperto aiuterà corpo e mente a ritrovare equilibrio.

LEONE

mailto:redazione%40freepressonline.it%20?subject=RICETTA%20PER%20FACEBOOK
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LAVORO & IMPRESA
AST SICILIA TRASPORTI: CONCORSO 

PER 73 AUTISTI A TEMPO INDETERMINATO
RICHIESTO PERSONALE CON PATENTE D E CQC. CANDIDATURE ENTRO IL 1° MARZO 2026

I posti sono a tempo in-
determinato e full-time, 
inquadrati secondo il para-
metro retributivo 140 del 
CCNL Autoferrotran-
vieri. La selezione rap-
presenta un’opportunità 
concreta per chi desidera 
lavorare come autista di 
autobus, con possibilità 
di esprimere preferenze di 
sede compatibilmente con 

le esigenze aziendali, in 
province come Palermo, 
Catania, Messina, Sira-
cusa, Trapani e Modica. 

Possono partecipare al 
concorso cittadini italiani 
o di uno Stato dell’Unione 
Europea in possesso della 
licenza media, della paten-
te D e della Carta di Qua-
lificazione del Conducente 
(CQC persone) in corso 

di validità. Tra i requisi-
ti figura anche l’idoneità 
fisica e psico-attitudinale 
per il ruolo, l’iscrizione 
alle liste elettorali e il pie-
no godimento dei diritti 
civili e politici. Tutti i re-
quisiti devono essere man-
tenuti fino al momento 
dell’eventuale assunzione. 
Le candidature devono 
essere inviate entro il 1° 
marzo 2026. La gradua-

toria finale rimarrà valida 
per 36 mesi, durante i qua-
li AST SpA potrà utilizzare 
la lista dei candidati idonei 
per eventuali assunzioni 
ulteriori.La domanda può 
essere presentata a mano 
presso la sede di AST SpA 
a Palermo o tramite PEC 
all’indirizzo selezione.per-
sonale@pec.astsicilia.it

F.P.

OFFERTA DI LAVORO
RESPONSABILE BAR

SCADE IL 17 MARZO 2026
SEDE DI LAVORO: BELPASSO

CLICCA PER CANDIDARTI

OFFERTA DI LAVORO
ADDETTO BACK OFFICE

SCADE IL 3 APRILE 2026
SEDE DI LAVORO: CATANIA

CLICCA PER CANDIDARTI

OFFERTA DI LAVORO
AUTISTA

SCADE IL 17 MARZO 2026
SEDE DI LAVORO: BELPASSO

CLICCA PER CANDIDARTI

OFFERTA DI LAVORO
AGENTE ASSICURATIVO

SCADE IL 13 MARZO 2026
SEDE DI LAVORO: SIRACUSA

CLICCA PER CANDIDARTI

mailto:selezione.personale%40pec.astsicilia.it?subject=CANDIDATURA%20AUTISTA%20AST
mailto:selezione.personale%40pec.astsicilia.it?subject=CANDIDATURA%20AUTISTA%20AST
http://www.randstad.it
https://www.randstad.com/jobs/responsabile-bar_catania_46332054/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/addetto-back-office-amministrativo-con-inglese-fluente_catania_5960c94d-6b2a-461f-88de-12711bb7ad97/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/autista-trasporto-merci_belpasso_185bafdd-580b-4a2f-b0ed-96101ed65c92/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/agente-assicurativo_siracusa_939fb50f-44b9-40fd-a693-aad025a5a0e7/
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ETNALAND, IL PARCO DEI RIFIUTI
CURCIO: «NON RIAPRIREMO FINCHÈ NON SARÀ TUTTO IN REGOLA»

Un’attività in-
vestigativa avviata 
nel 2022 aveva già 
portato al sequestro 
di circa 1000 metri 
cubi di rifiuti insie-
me ad attrezzature e 
mezzi che sarebbero 
stati utilizzati dalla 
struttura per portare 
avanti l’attività ille-
cita. Ad oggi, la deci-
sione di porre i sigilli 
all’intera struttura, è 
scaturita da un’attivi-
tà di telerilevamento 
ambientale effettuata 
da un elicottero della 
Guardia Costiera di 
Catania. Nell’area sa-
rebbe presente un ter-
reno con dislivelli di 
circa otto metri men-
tre, in un’area adia-
cente, sarebbe stata 
realizzata una disca-

rica abusiva: qui i 
rifiuti, anche specia-
li, sarebbero stati in-
cendiati e interrati. 
Non è tutto. Gli ac-
certamenti avrebbero 
fatto emergere anche 
un ulteriore canale di 
smaltimento illecito: 
il laghetto artificiale 
interno al parco, che 
sarebbe stato utilizza-
to per lo sversamen-
to di rifiuti liquidi.
Tra le ipotesi di reato 
contestate al CEO-
Francesco Russello 
e alla Etnaland Srl 
figurano la gestione 
non autorizzata di 
rifiuti, la combustio-
ne illecita, il traf-
fico organizzato di 
rifiuti e l’inquina-
mento ambientale.
turali e del paesaggio.
Si contesta inoltre la 

carenza di partecipa-
zione pubblica, con 
riferimento alla Con-
venzione di Aarhus 
e alla raccomanda-
zione UE 2023/2836.
A tal proposito il pro-
curatore Francesco 
Curcio  ha dichia-
rato: «Etnaland re-
gistra circa cinque-
centomila persone 
a stagione le quali 
producono riufiti che 
si accumulano  sen-
za che vi fosse un si-
stema per smaltirli».
In attesa di ulteriori 
sviluppi è necessario 
capire come mai, con 
il passare degli anni, il 
Comune di Belpasso 
non abbia provveduto 
a verificare la rego-
larità degli impianti.

Francesca Guglielmino

LA RISPOSTA
DELL’AVVOCATO

IL REATO

DI RAPINA

Piergiuseppe 
De Luca

Rientra tra i delitti contro il patri-
monio commessi mediante violenza 
o minaccia alla persona. Si configura 
quando qualcuno si impossessa di un 
bene mobile altrui sottraendolo a chi 
lo detiene, usando violenza o minaccia 
per ottenere un ingiusto profitto per sé 
o per altri. La violenza o la minaccia 
rappresentano l’elemento che distingue 
la rapina dal furto e devono essere fina-
lizzate a procurare il possesso del bene.
La rapina propria è punita con la 
reclusione da 5 a 10 anni e con 
la multa da 1.000 a 4.000 euro.  
La rapina impropria si verifica quan-
do, dopo la sottrazione, l’autore usa 
violenza o minaccia per assicurarsi 
il possesso della cosa o l’impunità.
La pena aumenta (reclusione da 6 a 20 
anni) se il fatto è commesso con armi, 
da persona travisata, da più persone 
riunite, oppure nei casi di rapina in 
abitazione, in banca o in uffici postali.
È un reato comune, poiché può es-
sere commesso da chiunque, anche 
dal proprietario del bene se questo è 
detenuto da altri. Oggetto della ra-
pina è un bene mobile altrui, dotato 
di valore patrimoniale e suscetti-
bile di sottrazione e spostamento.

https://fb.watch/Fcs8xBZLUR/
https://www.instagram.com/nextstopviaggi?igsh=OXBsNTJ5eWs2dG12
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invia le tue segnalazioni a 
redazione@freepressonline.it

C’ERA UNA VOLTA IL PONTE
SI APRE IL DIBATTITO CITTADINO ...

LETTO E CONSIGLIATO

Il volume vuole far ri-
scoprire la testimonianza 
di libertà e coraggio di 
Lucia: raccoglie le paro-
le dei vescovi, sacerdoti e 
laici che hanno vissuto la 
peregrinatio della santa 
come un segno di grazia 
e di speranza. Dalle voci 
dei vescovi Francesco 
Lomanto, Francesco 
Moraglia, Luigi Ren-
na, Antonino Raspanti 
emerge la forza di Lucia, 
giovane donna coerente 
e libera, e la sua capacità 
di illuminare ancora oggi 
il cammino dei credenti. 

Un invito a seguire le 
sue orme, per essere nel 
mondo testimoni credibi-
li del Vangelo, costruttori 
di pace e portatori di lu-
ceche gli dona la mappa 

del tesoro, le estenuan-
ti e vane ricerche nella 
valle, Santa Anastasia 
che gli appare in sogno e 
il finale trasfigurante sul 
segreto della truvatura.

“Sulle orme di Lu-
cia”, Salvatore Di Sal-
vo, ALessandro Ricu-
pero, San Paolo (2026), 
199 pagine, 17.10 euro

È bastato un giorno di 
straordinario caos alla 
circonvallazione per 
riaprire il libro dei ri-
cordi e delle polemiche. 
Dopo ore incolonnati, 
a passo di lumaca, mi-
gliaia di automobilisti, 
soprattutto i meno gio-
vani, hanno rimpianto 
il ponte sul Tondo Gio-

eni, opera che aveva 
una funzione strategica 
nella viabilità in entra-
ta e uscita dalla città. 
Abbattuto perché, scia-
guratamente, ritenuto 
pericolante, in tanti pe-
riodicamente ne richie-
dono la costruzione. Una 
possibilità da valutare.

D.L.P.

CONFUSO E INFELICE

L’ex Cinema Caudul-
lo, chiuso dai primi anni 
’80, è stato restituito alla 
città al termine degli inter-
venti di ristrutturazione e 
riqualificazione e diventa 
ufficialmente la Casa del-
le Associazioni. Si trova 
in una posizione centra-
le, vicino al Municipio 
e alla Villa Comunale 
- Giardino Martoglio. 

Il vecchio cinema si tra-
sforma così in uno spazio 
moderno, ampio, clima-
tizzato e multifunziona-
le, pensato per sostenere 
e valorizzare il dinamico 
tessuto associativo loca-
le, diventando un nuovo 
punto di riferimento per 
l’aggregazione e il vo-
lontariato. Attraverso un 

avviso pubblico, l’Am-
ministrazione ha già as-
segnato gli spazi a nove 
associazioni del territorio. 

La gestione sarà innova-
tiva e condivisa, con un 
modello “condominiale” 
che affida agli assegna-
tari l’auto-organizzazio-
ne delle attività. A queste 
potranno aggiungersi, 

con il passare del tem-
po, altre associazioni. La 
Casa nasce come luogo 
aperto e inclusivo, pron-
to ad accogliere nuove 
realtà e progetti futuri. 

«Restituiamo alla città un 
luogo che ha fatto par-
te della storia - spiega il 
sindaco Carlo Caputo - 
e della vita quotidiana di 

intere generazioni di bel-
passesi. Non è solo un edi-
ficio riqualificato, ma uno 
spazio vivo, pensato per 
favorire partecipazione, 
inclusione e cittadinanza 
attiva. Investire sull’as-
sociazionismo significa 
investire sulla comunità 
e sul futuro di Belpasso».

Chiara Lucia Germenà

BELPASSO, NASCE LA CASA DELLE ASSOCIAZIONI
UN PEZZO DI MEMORIA COLLETTIVA TORNA A VIVERE DOPO OLTRE QUARANT’ANNI

mailto:redazione%40freepressonline.it?subject=SEGNALAZIONE
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STORIE DI SPORT E DI VITA

C’è un filo sottile che 
lega gli scacchi alla festa 
degli Innamorati: entram-
bi parlano di scelte, di tem-
po e di sguardi che antici-
pano le mosse. Nel giorno 
di San Valentino, mentre 
si celebrano sentimenti e 
connessioni, Acireale tra-
sforma la scacchiera in un 
luogo di incontro dove stra-
tegia e passione si sfiorano. 

A rendere speciale l’ap-
puntamento sarà la pre-
senza del Campione 
Italiano Luca Moroni, 
simbolo e campione di un 
gioco che - proprio come 
l’amore - vive di equili-
brio, intuizione e coraggio. 

Ma chi è Moroni? È uno 
dei massimi esponenti del 
gioco degli scacchi in Ita-
lia: nato a Desio nel 2000, 
ha conseguito il titolo di 
Grande Maestro nel 2017 
ed è stato incoronato Cam-
pione Italiano Assoluto 
per la quarta volta nella 
sua carriera proprio nel 
2025, nella competizione 
tricolore svoltasi al Cen-

tro Tecnico Federale della 
Federazione Scacchistica 
Italiana a Spilimbergo, 
in Friuli Venezia Giulia, 
dove ha conquistato il ti-
tolo con un impressionan-
te 7,5/10 nel torneo Open. 

L’iniziativa si inserisce nel 
programma ufficiale del 
Carnevale di Acireale, 
considerato uno dei carne-
vali più belli d’Italia per la 
ricchezza di eventi e per la 
partecipazione popolare. 
Il calendario delle ma-
nifestazioni prevede per 
la mattinata al Palazzet-

to dello Sport “Arturo 
Volcan”, una Simultanea 
di scacchi con Moroni: 
un’occasione unica per 
giocatori di ogni livello di 
confrontarsi direttamente 
con un campione nazionale. 
Nel pomeriggio si svolgerà 
la XXIV edizione del Tor-
neo di Scacchi “Trofeo di 
Carnevale – Città di Aci-
reale”, organizzato dalla 
S.D. Galatea Scacchi.
L’iniziativa è stata resa pos-
sibile grazie alla collabora-
zione tra Amministrazione 
comunale, Fondazione del 
Carnevale, Comitato Scac-

chistico Siciliano della 
FSI, S.D. Galatea Scacchi 
Acireale e la Sezione ace-
se dell’Unione Nazionale 
Veterani dello Sport, che 
hanno voluto promuove-
re la cultura degli scacchi 
come forma di aggregazio-
ne e di stimolo intellettuale 
per tutte le età. E del resto 
per chi ha vissuto sull’on-
da delle sfide tra Karpov 
e Kasparov certamente 
non perderà l’occasione 
di fare un salto ad Acirea-
le. La storia rimane storia.

Nunzio Currenti

LUCA MORONI AD ACIREALE PER UNA SIMULTANEA
AL “VOLCAN” E XXIV TROFEO DI CARNEVALE: IL MAESTRO ACCENDE IL PROGRAMMA UFFICIALE
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TRA PALCO E REALTÀ
LA SFILATA DEI CARRI PER LE VIE DI BELPASSO

I COLORI, LE MASCHERE E L’ALLEGRIA PER VIVERE CON GIOIA DUE GIORNATE DI FESTA E COMUNITÀ

È tutto pronto per il 
Carnevale di Belpasso 
2026, che torna con un’e-
dizione rinnovata all’in-
segna di tradizione, mu-
sica e partecipazione. 

L’Amministrazione comu-
nale guidata dal sindaco 
Carlo Caputo ha scelto di 
puntare su un evento condi-
viso, coinvolgendo scuole, 

associazioni, parrocchie, 
Pro Loco e la Fondazione 
dei Carri di Santa Lucia.
Le vie del centro si tra-
sformeranno in un grande 
palcoscenico a cielo aperto 
con sfilate di carri allego-
rici e gruppi in masche-
ra, pensate per famiglie, 
giovani e bambini, in un 
clima di festa e socialità.
Due le date in programma.
Domenica 15 febbra-

io, dalle 9:30, il corteo 
partirà da Piazza Stel-
la Aragona, attraverserà 
via Vittorio Emanuele III 
e via Roma, per conclu-
dersi in Piazza Duomo.

Martedì 17 febbraio, per 
il gran finale del Marte-
dì Grasso, appuntamento 
alle 15:00 con partenza 
da Piazza Dante e arrivo 
sempre in Piazza Duo-

mo, dove si terrà anche la 
premiazione dei grup-
pi in maschera, cura-
ta da Loredana Tuccio.
Per consentire lo svolgi-
mento delle sfilate in si-
curezza, la Polizia Locale 
ha predisposto modifiche 
alla viabilità, con divieti 
di transito e di sosta lun-
go i percorsi interessati. 

Chiara Lucia Germenà.
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LA MEMORIA E L’ORO DI SAN BERILLO 
AL PICCOLO TEATRO LA PIÈCE DI DOMENICO TRISCHITTA

«San Berillo 
ha avuto grande 
importanza nella 
mia gioventù cata-
nese. A metà degli 
anni ’50 tutta la 
città passeggiava 
riversandosi in via 
etnea e, per noi 
diciottenni, c’era 
una deviazione 
obbligatoria verso 
il quartiere dove, 
in case compia-

centi e autorizza-
te, si dava libero e 
poco costoso sfo-
go ai nostri bol-
lenti spiriti. Erano 
tante le case chiu-
se, visitate da ma-
schi di ogni tipo 
e censo…». Pulsa 
di vita e di memo-
ria, l’incipit della 
prefazione scritta 
da Pippo Bau-
do all’atto unico 
“L’oro di San 

Berillo” dello 
scrittore Domeni-
co Trischitta che, 
nell’adattamento 
drammaturgico 
e con la regia di 
Gisella Calì, va 
in scena da ve-
nerdì 13 a dome-
nica 15 febbraio 
(venerdì e sabato 
ore 21, domenica 
ore 18) al Piccolo 
Teatro della Cit-
tà. Lo spettacolo 

musicale, prodot-
to da Associazio-
ne Città Teatro 
in collaborazione 
con Fiat Lux 2.0, 
vede in scena Co-
simo Coltraro e 
Carmela Buffa 
Calleo, affiancati 
da Axel Torrisi, 
Giorgia Morana, 
Alessandro Chia-
ramonte, Daniele 
Caruso. La dire-
zione musicale è 
di Elisa Giunta, le 
coreografie sono 
di Erika Spagno-
lo, i costumi di 
Rosy Bellomia, 
le scenografie di 
Rosario Di Paola.

F.P.

https://www.facebook.com/reel/918917477486007

